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QUADRO DI SINTESI 

L’indagine che segue raccoglie dati da fonti diverse che, esaminati congiuntamente, consentono di inviduare alcune direttrici che hanno contrassegnato il 2016 dal punto di vista economico.
Si tratta dei dati più recenti disponibili, che scontano il difetto di fare riferimento a scorci d’anno differenti.

Sostanzialmente se ne ricava l’immagine di una economia che fatica ma che trova nei rapporti commerciali con l’estero un motore propulsivo significativo. Il valore delle esportazioni piacentine è anzi cresciuto nell’arco degli ultimi anni in misura maggiore rispetto a quanto accaduto in province vicine.

Il numero di imprese con sede nel territorio non si è ancora assestato, ma ha visto un ulteriore calo che, complessivamente, pare dare luogo ad un tasso di crescita negativo.

Se diminuiscono le proprie dimensioni i settori primario e secondario, tende invece a crescere il terziario.

Non a caso il numero degli occupati in questo settore-comprendendovi anche il commercio ed il turismo- supera abbondantemente il 50% del totale degli occupati della provincia.

Per il mercato del lavoro la prima parte dell’anno non è stata molto positiva in quanto sia il tasso di attività che quello di occupazione sono diminuiti rispetto al 2015, negativo anche l’andamento del tasso di disoccupazione per la componente maschile mentre è stato più favorevole l’andamento di quello femminile.

Anche le previsioni occupazionali sono allineate in quanto parlano di 200 assunzioni in meno rispetto al 2015. Segnale positivo, su questo fronte, il forte ridimensionamento della cassa integrazione.

Il rapporto tra credito ed imprese sembra essere migliorato, almeno dal punto di vista qualitativo, ma permane una tendenza alla riduzione degli impieghi che sembrerebbe collegata ad una domanda limitata da parte delle imprese. Evidentemente le stesse non vedono ancora possibile tornare ad investire.

Le performance aziendali della seconda parte dell’anno sono positive per industria ed artigianato manifatturieri ma permangono forti criticità per il commercio al dettaglio.
IL QUADRO IMPRENDITORIALE

Il numero di imprese registrate negli archivi della Camera di commercio è in costante riduzione da alcuni anni. Il contesto economico generale, il  clima di sfiducia crescente ed una minore propensione ai consumi sono tra le cause principali di questa situazione che non si limita ai confini provinciali. Il confronto tra il dato di novembre 2016 ed il dato di novembre 2015 evidenzia una perdita di 222 realtà aziendali (registrate). Lo stock, ovvero l’insieme nel suo complesso, conta 30.020 soggetti imprenditoriali.

Nell’ultimo biennio le unità perse sono in tutto 475.
E’ possibile eseguire una quantificazione delle imprese in base allo status:  l’89,4% risulta attivo, il 5,7% inattivo, l’1,7% è interessato da procedure concorsuali, il 3,1%  risulta in scioglimento (o liquidazione). Sono numerosi i settori nei quali l’incidenza delle imprese entrate in procedura concorsuale è superiore al valore medio, tra tutti i trasporti e le attività manifatturiere. Anche prendendo l’insieme delle aziende in scioglimento vi sono settori nei quali la quota di imprese interessate da questa procedura è superiore al 3,1% medio provinciale. Il settore che più si allontana da questa media è quello delle attività artistiche, ricreative e culturali: al suo interno è il 17,4% delle imprese a risultare di fase di scioglimento o liquidazione.
Imprese registrate per settore di attività economica e status, Piacenza, novembre 2016
	Ateco2007
	Attive
	Sospese
	Inattive
	Procedure concorsuali
	 Scioglimento o Liquidazione
	TOTALE

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	5.184
	0
	20
	9
	19
	5.232

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	21
	0
	3
	1
	1
	26

	C Attività manifatturiere
	2.503
	0
	109
	125
	143
	2.880

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore
	50
	0
	1
	0
	1
	52

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione rifiuti
	45
	0
	4
	1
	2
	52

	F Costruzioni
	4.588
	2
	97
	93
	170
	4.950

	G Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz. Auto
	6.209
	7
	307
	112
	161
	6.796

	H Trasporto e magazzinaggio
	955
	0
	42
	48
	42
	1.087

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	1.899
	12
	210
	13
	59
	2.193

	J Servizi di informazione e comunicazione
	556
	0
	20
	7
	21
	604

	K Attività finanziarie e assicurative
	588
	0
	8
	5
	8
	609

	L Attivita' immobiliari
	1.081
	1
	66
	28
	64
	1.240

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	782
	0
	30
	12
	43
	867

	N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese
	582
	0
	9
	15
	34
	640

	P Istruzione
	115
	0
	3
	3
	6
	127

	Q Sanita' e assistenza sociale
	138
	0
	2
	4
	5
	149

	R Attività artistiche, sportive, di intratt.e divertimento
	286
	1
	20
	7
	66
	380

	S Altre attività di servizi
	1.232
	0
	18
	1
	18
	1.269

	T Attività di famiglie e conviv.  datori di lavoro 
	2
	0
	0
	0
	0
	2

	X Imprese non classificate
	12
	0
	751
	20
	82
	865

	TOTALE
	26.828
	23
	1.720
	504
	945
	30.020

	TOTALE (incidenza%)
	89,4
	0,1
	5,7
	1,7
	3,1
	100,0


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View
Lo studio della dinamica demografica, ovvero la ricostruzione dei flussi di iscrizioni e cessazioni, fa emergere un segnale di allerta.
Complessivamente infatti le nuove iscrizioni sono state 1.433 (nello stesso periodo del 2015 erano state 1.483) e le cessazioni 1.588 (nel 2015, 1.675). La differenza tra i due valori è negativa per 155 unità. Mentre nel 2015 togliendo da questo computo le cessazioni eseguite d’ufficio la differenza effettiva ritornava in quadrante positivo (anche se solo per 17 unità), nel 2016 resta negativa per 41 unità. Nel secondo e nel terzo trimestre del 2016 il tasso di crescita era risultato positivo, è tornato a cambiare di segno nel bimestre ottobre-novembre.
Dinamica anagrafica imprenditoriale: serie storica (2009-novembre 2016), Piacenza

	Anni
	Imprese Registrate  
	Iscrizioni
	Cessazioni Totali
	di cui: Cancellate d'ufficio
	Cessazioni al netto delle cessate d'ufficio
	Saldo       Totale
	Saldo escluse cessate ufficio
	*Tasso di crescita

	2009
	31.768
	1.935
	2.181
	113
	2.068
	-246 
	-133 
	-0,42 

	2010
	31.796
	1.994
	1.989
	274
	1.715
	5 
	279 
	0,88 

	2011
	31.778
	1.821
	1.853
	157
	1.696
	-32 
	125 
	0,39 

	2012
	31.268
	1.755
	2.276
	300
	1.976
	-521 
	-221 
	-0,70 

	2013
	30.758
	1.636
	2.133
	137
	1.996
	-497 
	-360 
	-1,15 

	2014
	30.426
	1.588
	1.898
	111
	1.787
	-310 
	-199 
	-0,65 

	2015
	30.162
	1.611
	1.883
	217
	1.666
	-272 
	-55 
	-0,18 

	Nov. 2016
	30.020
	1.433
	1.588
	114 
	1.474 
	-155 
	-41 
	-0,14 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View  * Escluse le cessate d’ufficio
Osservando l’andamento del tasso di crescita
 nell’arco di alcuni anni se ne individua un percorso che segue nettamente la stagionalità. Le iscrizioni tendono a superare le cessazioni nella parte centrale dell’anno ma il rapporto si inverte nei restanti periodi. La serie storica ci consente altresì di individuare comunque una tendenza generale al miglioramento (i tassi di crescita negli ultimi due anni acquisiscono rispettivamente valori meno negativi e più positivi).
Andamento del tasso di crescita trimestrale, Piacenza, 2012-2016

[image: image1.emf]-0,82 

0,36

0,24

-0,47 

-1,11 

0,26

0,02

-0,32 

-1,02 

0,38

0,24

-0,25 

-0,72 

0,44

0,11

-0,01 

-0,72 

0,39

0,21

-0,02 

-1,20 

-1,00 

-0,80 

-0,60 

-0,40 

-0,20 

0,00

0,20

0,40

0,60

1° Trimestre 2012 2° Trimestre 2012 3° Trimestre 2012 4° Trimestre 2012 1° Trimestre 2013 2° Trimestre 2013 3° Trimestre 2013 4° Trimestre 2013 1° Trimestre 2014 2° Trimestre 2014 3° Trimestre 2014 4° Trimestre 2014 1° Trimestre 2015 2° Trimestre 2015 3° Trimestre 2015 4° Trimestre 2015 1° Trimestre 2016 2° Trimestre 2016 3° Trimestre 2016 Ottobre/Novembre 2016

 Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View  
Chi ha deciso di avviare una impresa nel corso del 2016 ha scelto, in 67 casi su 100, di aprire una ditta individuale. L’incidenza delle società di capitale sulle iscrizioni è pari al 21,4% mentre quella delle società di persone è scesa al 9,6%.
Il 72% delle chiusure ha interessato imprese individuali. Nell’ambito delle cancellazioni d’ufficio ben 99 su un totale di 114 hanno riguardato società di persone. Attualmente in provincia la ripartizione delle aziende tra forme giuridiche vede le ditte individuali al 57,3%, le società di capitale al 21,4% e le società di persone al 18,7%.
Dal 2009 è possibile in Italia costituire dei contratti di rete. Il contratto di rete è un istituto innovativo nel nostro sistema produttivo e realizza un modello di collaborazione tra imprese che consente, pur mantenendo la propria indipendenza, autonomia e specialità, di realizzare progetti ed obiettivi condivisi, incrementando la capacità innovativa e la competitività sul mercato. Secondo i dati aggiornati ai primi giorni di dicembre, le imprese piacentine coinvolte in contratti di rete sono 81 (erano 74 a novembre 2015). Due di esse partecipano a più di un contratto. I settori nei quali i contratti sono stati siglati sono i più ampi: risparmio energetico, industrie agroalimentari, agricoltura, meccanica, penetrazione nei mercati esteri, comunicazione e pubblicità, solo per citarne alcuni.

A Piacenza hanno iniziato a comparire anche le cosiddette start up innovative, imprese costituite in forma di società di capitale (anche cooperativa) che rispondono ai requisiti previsti dalla norma. Sono in tutto 40 quelle censite alla data attuale, 9 in più rispetto ad un anno fa.

IL CONFRONTO TERRITORIALE
Come di consueto proviamo ad eseguire un rapido confronto tra quanto è successo a Piacenza e quanto è accaduto in altri territori, in particolare nelle province più prossime.

L’analisi dell’andamento della consistenza delle imprese nel periodo novembre 2015-novembre 2016 mostra nuovamente un risultato uniforme di segno negativo con l’esclusione di Parma, dove la consistenza complessiva è rimasta costante. 

La dinamica anagrafica delle imprese a Piacenza e nei territori di confronto, novembre 2016
	 
	Imprese Registrate  al 30/11/2016
	Iscrizioni
	Cessazioni Totali
	di cui Cancellate d'ufficio
	Saldo       Totale
	Saldo escluse cessate ufficio
	*Tasso di crescita

	Piacenza
	30.020
	1.433
	1.588
	114
	-155 
	-41 
	-0,14 

	Parma
	46.375
	2.345
	2.224
	62
	121 
	183 
	0,40 

	Reggio Emilia
	55.712
	3.141
	3.355
	285
	-214 
	71 
	0,13 

	Cremona
	29.609
	1.522
	1.612
	67
	-90 
	-23 
	-0,08 

	Lodi
	16.898
	966
	1.132
	203
	-166 
	37 
	0,22 

	Pavia
	47.877
	2.775
	3.395
	812
	-620 
	192 
	0,40 

	Emilia Romagna
	461.934
	24.269
	25.118
	1.080
	-849 
	231 
	0,05 

	ITALIA
	6.084.890
	338.809
	313.209
	23.831
	25.600 
	49.431 
	0,82 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View

L’andamento demografico, concentrandosi sulle cessazioni solo di natura congiunturale, rivela però risultati positivi (con saldi superiori allo zero) per Parma, Reggio Emilia, Lodi e Pavia.
Non vi sono movimenti di rilievo a livello di specializzazione settoriale. Resta l’incidenza piuttosto elevata di imprese registrate in agricoltura a Piacenza (17,4% del totale) e quella delle imprese edili a Reggio Emilia (21,8% del totale).

Guardando invece all’andamento delle imprese nella nostra provincia, il comune nel quale la riduzione è stata più ampia, in valore assoluto, è Rottofreno, che ha perso 21 imprese attive.

L’incremento maggiore si è invece registrato a Castelvetro e a Ponte dell’Olio (+8 imprese attive).  

L’ANDAMENTO PER SETTORI 

Nel corso degli ultimi due anni a fronte di settori che hanno visto una riduzione importante del numero di imprese registrate, ve ne sono altri nei quali invece si è osservato un incremento particolarmente significativo.
Appartengono al primo gruppo le costruzioni (-228 imprese), l’agricoltura (-161 imprese), le attività manifatturiere (-122 imprese) ed il commercio (-96 imprese).

Si individuano invece nel secondo gruppo le attività afferenti al noleggio, agenzie di viaggio e servizi alle imprese (+71 soggetti), le attività finanziarie ed assicurative (+39 imprese), i servizi di alloggio e ristorazione (+36 imprese), le altre attività dei servizi (+29 imprese).

Imprese registrate per settore di attività e variazioni (%) di consistenza, Piacenza, novembre 2014-2015-2016 (e confronti)
	 

Sezioni Ateco2007
	Imprese Registrate 
	Variazione Assoluta

	
	Novembre 2014
	Novembre 2015
	Novembre 2016
	2014/2015
	2015/2016
	2014/2016

	A Agricoltura, silvicoltura pesca
	5.393
	5.284
	5.232
	-109 
	-52 
	-161 

	B Estrazione di minerali da cave e miniere
	29
	26
	26
	-3 
	0 
	-3 

	C Attività manifatturiere
	3.002
	2.939
	2.880
	-63 
	-59 
	-122 

	D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore ecc.
	51
	55
	52
	4 
	-3 
	1 

	E Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione rifiuti
	58
	56
	52
	-2 
	-4 
	-6 

	F Costruzioni
	5.178
	5.050
	4.950
	-128 
	-100 
	-228 

	G Commercio ingrosso e dettaglio; riparaz. auto
	6.892
	6.854
	6.796
	-38 
	-58 
	-96 

	H Trasporto e magazzinaggio
	1.112
	1.107
	1.087
	-5 
	-20 
	-25 

	I Attività dei servizi alloggio e ristorazione
	2.157
	2.184
	2.193
	27 
	9 
	36 

	J Servizi di informazione e comunicazione
	610
	606
	604
	-4 
	-2 
	-6 

	K Attività finanziarie e assicurative
	570
	588
	609
	18 
	21 
	39 

	L Attivita' immobiliari
	1.247
	1.244
	1.240
	-3 
	-4 
	-7 

	M Attività professionali, scientifiche e tecniche
	862
	871
	867
	9 
	-4 
	5 

	N Noleggio, agenzie viaggio, servizi alle imprese
	569
	610
	640
	41 
	30 
	71 

	P Istruzione
	119
	121
	127
	2 
	6 
	8 

	Q Sanita' e assistenza sociale
	143
	150
	149
	7 
	-1 
	6 

	R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 
	362
	362
	380
	0 
	18 
	18 

	S Altre attività di servizi
	1.240
	1.247
	1.269
	7 
	22 
	29 

	T Attività di famiglie e conviv. datori di lavoro ..
	2
	4
	2
	2 
	-2 
	0 

	X Imprese non classificate
	899
	884
	865
	-15 
	-19 
	-34 

	TOTALE
	30.495
	30.242
	30.020
	-253 
	-222 
	-475 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Stock View

Come si è detto tra i comparti più numerosi si collocano l’agricoltura e le costruzioni. Quest’ultimo settore ha visto una espansione costante fino al 2011, quando le imprese registrate hanno raggiunto quota 5.597, per poi iniziare un calo progressivo. Negli ultimi 5 anni la consistenza è calata di circa 647 unità. Nel caso dell’agricoltura la contrazione del numero di imprese è invece un fenomeno di più vecchia data; nel 2000 il comparto pesava –per questo specifico parametro- per il 23% sul totale dell’economia, oggi è arrivato al 17,4%.
L’INDAGINE CONGIUNTURALE

L’indagine congiunturale è una indagine effettuata ogni trimestre su un campione di imprese statisticamente significativo per il settore. Gli intervistati contribuiscono –grazie alle risposte fornite- a tracciare un quadro delle performance delle aziende.

Nel settore dell’industria in senso stretto la situazione è andata migliorando nel corso dell’anno. Il primo trimestre 2016 si era chiuso con una indicazione negativa in merito a fatturato, produzione ed ordini, indicazione che invece nel secondo e terzo trimestre ha modificato il segno registrando un cambio di rotta. Tenuto conto che la rilevazione pone a confronto i risultati del 2016 con quelli del 2015 che erano in evoluzione positiva ci sono elementi per essere cautamente ottimisti. Nel 2016 si è altresì confermato l’effetto traino giocato dalle vendite all’estero.
Piacenza: congiuntura dell’industria in senso stretto

	 
	1° Trim. 2016
	2° Trim. 2016
	3° Trim. 2016

	Fatturato (1)
	-0,1
	1,3
	2,6

	Fatturato estero (1)
	0,2
	1
	2,6

	Produzione (1)
	-1,8
	1,7
	2,1

	Ordini (1)
	-2,2
	1,7
	3,4

	Ordini esteri (1)
	2,8
	3
	5

	Settimane di produzione (2)
	9,5
	8,8
	13,1

	Grado utilizzo impianti (3)
	73,5
	74,6
	71,1


1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Assicurate dal portafoglio ordini. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima.
Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere

Con un segnale di discontinuità rispetto al 2015, nel secondo e terzo trimestre del 2016 l’artigianato manifatturiero ha rivelato di aver fatto qualche passo in avanti. Il dato più positivo è ancora ascrivibile al fatturato estero ma si muovono lievemente anche fatturato, produzione e ordini nel loro complesso.
Piacenza: congiuntura dell’artigianato dell’industria in senso stretto

	 
	1° Trim. 2016
	2° Trim. 2016
	3° Trim. 2016

	Fatturato (1)
	-5,7
	-0,3
	0,1

	Fatturato estero (1)
	0,7
	1,5
	3,9

	Produzione (1)
	-5,7
	0,2
	1,4

	Ordini (1)
	-5,6
	0,1
	1,4

	Ordini esteri (1)
	1,8
	1,3
	3

	Settimane di produzione (2))
	4,5
	4,2
	5,1

	Grado utilizzo impianti (3)
	60,2
	64
	65,6


(1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Assicurate dal portafoglio ordini. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima.
Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere
Sulla base di questa rilevazione il settore edile, per contro, fino al terzo trimestre 2016 non sembra poter tirare un sospiro di sollievo. I segnali positivi che si erano colti in parte l’anno scorso non sono stati confermati ed il volume d’affari è nuovamente calato. A fine settembre gli imprenditori intervistati hanno espresso giudizi piuttosto negativi sulla possibilità che il volume d’affari veda una crescita nel breve periodo.
Piacenza: congiuntura delle costruzioni

	 
	1° Trim. 2016
	2° Trim. 2016
	3° Trim. 2016

	Volume d’affari(1)
	-6,2
	-0,3
	-2,9

	Volume d’affari in aumento(2)
	10,8
	22
	3,7

	Volume d’affari stabile (2)
	58,9
	62,1
	70,8

	Volume d’affari in calo (2)
	30,2
	15,8
	25,5

	Saldo dei giudizi sul volume d’affari (3)
	-19,4
	6,2
	-21,8


(1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano il volume d’affari corrente in aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Differenza tra le quote percentuali delle imprese che giudicano il volume d’affari corrente in aumento e in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente.

Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere
Nel settore del commercio al dettaglio il giudizio sulle vendite è stato costantemente sfavorevole, con differenziali negativi rispetto agli stessi trimestri dell’anno passato. Se il 21% delle imprese intervistate ha dichiarato a fine settembre che le vendite avrebbero potuto aumentare, il 57,4%  ne ipotizza invece una ulteriore riduzione.
Piacenza: congiuntura del commercio al dettaglio

	 
	1° Trim. 2016
	2° Trim. 2016
	3° Trim. 2016

	Vendite (1)
	-0,1
	-0,9
	-2,1

	Vendite in aumento (2)
	28,5
	26,8
	20,9

	Vendite stabili (2)
	36,6
	25,7
	21,6

	Vendite in calo (2)
	34,9
	47,5
	57,4

	Saldo dei giudizi sulle vendite (3)
	-6,4
	-20,7
	-36,5

	Giacenze scarse (4)
	1,4
	1,5
	5

	Giacenze adeguate (4)
	72,4
	73,6
	70,8

	Giacenze esuberanti (4)
	26,2
	24,9
	24,2

	Saldo dei giudizi sulle giacenze (5)
	24,8
	23,4
	19,2


(1) Tasso di variazione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Differenza tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento e in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (4) Quote percentuali delle imprese che giudicano le giacenze alla fine del trimestre di riferimento come in esubero, adeguate o scarse. (5) Differenza tra le quote percentuali delle imprese che giudicano le giacenze alla fine del trimestre di riferimento come in esubero, adeguate o scarse.
Fonte: Camera di commercio di Piacenza, Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere
IL COMMERCIO ESTERO

Le esportazioni piacentine hanno fatto segnare un buon risultato, crescendo nel giro di un anno (settembre 2015-settembre 2016) di 8,2 punti percentuali e arrivando alla somma complessiva di 3.049 milioni di euro. Le importazioni sono a loro volta cresciute anche se con minore accelerazione, arrivando a 2.789 milioni di euro (+4,6% sul settembre 2015).

Ampliando lo sguardo al contesto territoriale che circonda la nostra provincia  si osserva come solo Lodi, tra le province studiate, abbia segnato incrementi percentuali superiori a quelli piacentini sul fronte delle esportazioni. Pavia al contrario prosegue una china discendente con un nuovo tonfo del valore delle merci vendute oltre confine (-10,2%).
Importazioni ed esportazioni, Piacenza e nei territori di confronto, settembre 2015 e settembre 2016, valori in euro 

	 

 
	Importazioni
	Variaz. %
	Esportazioni
	Variaz. %

	
	Settembre 2015
	Settembre 2016
	
	Settembre 2015
	Settembre 2016
	

	Piacenza
	2.664.709.323
	2.788.430.132
	4,6 
	2.819.508.306
	3.049.936.082
	8,2 

	Parma
	3.794.963.313
	4.015.892.289
	5,8 
	4.650.197.354
	4.665.228.994
	0,3 

	Reggio Emilia
	2.815.880.205
	2.704.589.202
	-4,0 
	6.972.888.458
	7.155.544.057
	2,6 

	Cremona
	2.495.692.165
	2.177.351.178
	-12,8 
	2.726.480.223
	2.720.705.774
	-0,2 

	Lodi
	3.186.675.638
	3.308.723.628
	3,8 
	1.778.555.548
	1.961.977.369
	10,3 

	Pavia
	5.923.298.359
	5.358.047.070
	-9,5 
	2.667.844.241
	2.396.415.965
	-10,2 

	Emilia Romagna
	23.620.904.789
	23.824.906.838
	0,9 
	41.067.987.961
	41.670.944.766
	1,5 

	Italia
	278.523.642.780
	270.478.560.340
	-2,9 
	306.199.921.990
	307.763.619.603
	0,5 


Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Le imprese delle province in esame esportano principalmente in Europa. Quasi il 70% delle merci piacentine trova collocazione nel Vecchio Continente. In forte ribasso l’incidenza del continente asiatico (dal 22,3% al 14,7% tra 2015 e 2016) accompagnata da una variazione di misura inferiore per quello americano (dal 7,6% al 6,1%) mentre va registrata una ripresa dell’export verso l’Africa (che viene così a pesare per il 10% sul valore delle merci vendute all’estero dal territorio di  Piacenza).
Composizione percentuale delle esportazioni per area di destinazione, Piacenza, settembre 2016 
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Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Il settore trainante dell’export piacentino continua ad essere quello dei macchinari e apparecchiature. Le vendite oltre confine di questi prodotti spiegano il 25,9% del totale delle esportazioni, incidenza di 2 punti inferiore a quella osservata nel 2015. Tra il settembre 2015 ed il settembre 2016 si è registrato un piccolo incremento di valore delle merci di questo gruppo vendute all’estero, l’incremento assomma a poco più di 2,5 milioni di euro (+0,3%).
I macchinari prodotti e venduti da aziende piacentine vengono distribuiti in 146 diversi Paesi nel mondo. I 10 più importanti comprendono 5 Paesi europei (Francia, Germania, Spagna, Belgio e Russia), due africani (Algeria e Egitto), due asiatici (Cina ed India) e gli Stati Uniti.

Piacenza: esportazioni di Macchinari, primi 10 Paesi per valore dell’export, settembre 2016

	PAESI
	IMP2014
	IMP2015
	IMP2016
	EXP2014
	EXP2015
	EXP2016

	Algeria 
	0
	0
	0
	10.337.650
	6.848.501
	114.068.856

	Stati Uniti 
	19.158.580
	14.886.183
	22.282.230
	75.884.718
	77.864.143
	69.739.544

	Francia 
	18.095.515
	29.141.945
	42.263.623
	53.665.068
	52.540.721
	66.045.044

	Germania 
	47.306.536
	51.894.814
	49.324.910
	70.010.601
	73.467.294
	64.149.817

	Cina 
	13.844.761
	13.648.839
	13.869.555
	75.214.982
	66.574.807
	53.628.961

	Spagna 
	6.986.864
	13.387.577
	14.136.801
	23.204.782
	21.647.900
	29.715.038

	India 
	1.924.164
	2.086.188
	2.434.116
	19.779.430
	27.034.282
	25.780.912

	Egitto 
	200.352
	2.856
	10.897
	6.513.417
	4.741.655
	23.687.760

	Belgio 
	8.362.761
	14.595.662
	9.151.821
	11.027.308
	16.821.491
	22.250.225

	Russia 
	12.069
	171.860
	98.128
	20.611.358
	41.941.643
	20.206.742

	TOTALE TUTTI I PAESI 
	187.106.302
	202.300.604
	226.504.566
	733.564.524
	786.842.826
	789.289.541


Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Tra gli effetti secondari dell’agire del comparto logistico così diffuso nel territorio provinciale si è ormai messo a fuoco un incremento del valore delle merci “non made in Piacenza” ma che da Piacenza sono spedite nel resto del mondo e che si ripercuote sul valore complessivo delle esportazioni piacentine.

I due settori più interessati sono quelli dell’abbigliamento e dei mobili.

Nei primi 9 mesi del 2016 il dato relativo alle vendite di abbigliamento e tessili è tornato a rafforzarsi (dopo un leggero calo osservato nel 2015) arrivando a 598,6 milioni di euro. L’incidenza di questo gruppo di prodotti sul totale delle merci vendute è comunque rimasta al 19,6%. Negativo nell’ultimo anno il differenziale per l’export dei mobili (-20,5%).
Molto importanti, nel paniere dei prodotti piacentini esportati, sono i prodotti della metallurgia. Complessivamente le loro esportazioni hanno raggiunto quota 305 milioni di euro, registrando un calo di 4,2 punti percentuali sul 2015. 

I prodotti dell’agroalimentare segnano un calo di 4 punti percentuali sul 2015, totalizzando vendite per 163 milioni di euro. 

La composizione delle esportazioni di prodotti dell’agroalimentare, Piacenza, settembre 2016
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Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Tra i prodotti alimentari interessati da valori maggiori di scambio va segnalata solo la crescita delle esportazioni di prodotti lattiero caseari (+2,4%). Si conferma il trend negativo per la frutta e gli ortaggi lavorati e conservati (-3,1%) e quest’anno si aggiunge una riduzione anche per la carne (-8,7%). Nuova variazione in campo negativo per le bevande (-11,9%).

I prodotti alimentari piacentini vengono distribuiti principalmente all’interno dei confini dell’Unione Europea (per l’81% del totale). I mercati di riferimento principale variano al variare del prodotto specifico. Francia e Germania assorbono lattiero-caseari, carni, frutta ed ortaggi conservati.
Le bevande si indirizzano invece principalmente verso Russia, Cina e Stati Uniti. Significativo l’export di carni e prodotti a base di carne verso il mercato rumeno.
I principali mercati di destinazione di alcune categorie di prodotti agro-alimentari, Piacenza, settembre 2016
	Prodotti delle industrie lattiero-casearie 

	

	PAESI
	IMP2014
	IMP2015
	IMP2016
	EXP2014
	EXP2015
	EXP2016

	Francia 
	2.364.593
	2.306.018
	2.267.007
	10.380.753
	12.703.404
	13.573.269

	Germania 
	6.987.614
	4.703.320
	4.817.638
	7.716.904
	11.233.049
	13.008.555

	Regno Unito 
	1.865.267
	1.653.749
	2.368.536
	6.500.668
	9.515.542
	10.621.840

	
	
	
	
	
	
	

	Bevande 

	

	PAESI
	IMP2014
	IMP2015
	IMP2016
	EXP2014
	EXP2015
	EXP2016

	Russia 
	0
	0
	0
	4.773.519
	2.716.906
	2.677.726

	Cina 
	0
	0
	0
	1.833.975
	1.596.853
	1.469.420

	Stati Uniti 
	114.998
	76.470
	112.131
	496.096
	618.676
	756.657

	
	
	
	
	
	
	

	Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 

	 

	PAESI
	IMP2014
	IMP2015
	IMP2016
	EXP2014
	EXP2015
	EXP2016

	Romania 
	0
	0
	0
	7.128.795
	6.172.061
	6.428.773

	Francia 
	1.159.729
	1.299.796
	1.288.961
	2.122.336
	2.467.118
	2.022.782

	Germania 
	12.548.904
	5.172.312
	3.251.757
	2.199.534
	2.252.968
	2.022.625

	
	
	
	
	
	
	

	Frutta e ortaggi lavorati e conservati 

	

	PAESI
	IMP2014
	IMP2015
	IMP2016
	EXP2014
	EXP2015
	EXP2016

	Germania 
	250.031
	295.584
	255.343
	13.969.032
	11.054.782
	10.074.762

	Francia 
	2.621.479
	2.722.887
	1.770.524
	6.861.709
	7.296.166
	7.357.615

	Belgio 
	31.509
	65.060
	143.856
	5.148.029
	4.936.219
	6.421.140


Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Una crescita, come già osservato, ha interessato anche le importazioni (+4,6%). Nell’ambito dei 10 prodotti più importati è il gruppo dei mobili quello per il quale si ha il valore più elevato di merci acquistate dall’estero, anche se rispetto al 2015 tale valore ha subito una flessione superiore a 10 punti percentuali. In aumento l’import di articoli di abbigliamento (+6,4%), di computer (+30,6%), di altri prodotti tessili (+6,9%), di mezzi di trasporto ed accessori per autoveicoli, di articoli in materie plastiche. Un calo invece ha riguardato le importazioni di pesce e carne.
Piacenza, importazioni ed esportazioni per sottosettore di attività economica, settembre 2015 e settembre 2016
	 

Sottosezioni Ateco2007
	Importazioni
	Variaz. %
	Esportazioni
	Variaz. %

	
	Sett. 2015
	Sett. 2016
	
	Sett. 2015
	Sett. 2016
	

	AA-Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	31.214.578
	35.930.397
	15,1 
	4.660.127
	6.782.938
	45,6 

	BB-Prodotti dell'estrazione di minerali 
	979.085
	1.318.592
	34,7 
	324.447
	510.385
	57,3 

	CA-Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	259.483.602
	228.805.318
	-11,8 
	170.231.506
	163.401.436
	-4,0 

	CB-Prodotti tessili, abbigliamento, pelli,access.
	392.056.777
	436.419.332
	11,3 
	552.480.687
	598.607.689
	8,3 

	CC-Legno e prodotti in legno; carta e stampa
	86.000.477
	91.499.429
	6,4 
	23.267.224
	23.309.841
	0,2 

	CD-Coke e prodotti petroliferi raffinati
	1.020.454
	1.332.364
	30,6 
	382.109
	217.271
	-43,1 

	CE-Sostanze e prodotti chimici
	91.720.511
	109.757.707
	19,7 
	29.949.228
	54.306.874
	81,3 

	CF-Articoli farmaceutici,chimico-medic.,botanici
	5.487.335
	5.616.546
	2,4 
	15.811.931
	19.871.309
	25,7 

	CG-Articoli in gomma e materie plastiche
	141.213.603
	141.656.466
	0,3 
	143.389.273
	161.142.838
	12,4 

	CH-Metalli di base e prodotti in metallo
	239.504.708
	262.985.207
	9,8 
	319.315.040
	305.861.032
	-4,2 

	CI-Computer, apparecchi elettronici e ottici
	282.700.400
	325.112.662
	15,0 
	143.252.340
	195.586.361
	36,5 

	CJ-Apparecchi elettrici
	246.231.532
	246.470.333
	0,1 
	183.091.932
	209.224.109
	14,3 

	CK-Macchinari ed apparecchi n.c.a.
	202.300.604
	226.504.566
	12,0 
	786.842.826
	789.453.366
	0,3 

	CL-Mezzi di trasporto
	236.704.998
	224.758.573
	-5,0 
	224.731.055
	282.846.435
	25,9 

	CM-Prodotti delle altre attività manifatturiere
	393.278.704
	378.472.160
	-3,8 
	192.955.774
	181.867.441
	-5,7 

	DD-Energia elettrica, gas, vapore ecc.
	172
	0
	-100,0 
	0
	0
	-

	EE-Prodotti delle attività di trattamento dei rifiuti 
	5.854.027
	3.643.364
	-37,8 
	1.692.555
	1.492.504
	-11,8 

	JA-Prodotti dell'editoria e audiovisivi
	47.950.066
	63.949.625
	33,4 
	25.821.090
	52.416.630
	103,0 

	MC-Prodotti delle altre attività professionali
	22.177
	1.999
	-91,0 
	645
	181
	-71,9 

	RR-Prodotti delle attivita' artistiche, intratt.
	782.581
	2.941.466
	275,9 
	1.158.182
	2.917.939
	151,9 

	VV-Merci varie e provviste di bordo
	202.932
	1.254.026
	518,0 
	150.335
	119.503
	-20,5 

	Totale
	2.664.709.323
	2.788.430.132
	4,6 
	2.819.508.306
	3.049.936.082
	8,2 


Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
Piacenza: numeri indice delle esportazioni, con e senza Articoli di abbigliamento e Mobili, serie storica
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Fonte: CCIAA Piacenza su dati Istat
L’esame dei numeri indice delle esportazioni (costruiti prendendo il dato di settembre 2011 come base) ci permette di osservare che l’export piacentino è cresciuto in misura molto significativa a partire da tale data: +61% al lordo di articoli di abbigliamento e mobili, +45% al netto di tali merci. Un andamento di queste proporzioni non si riscontra nell’ambito delle province vicine.
I FALLIMENTI

Il numero dei fallimenti dichiarati di cui ha notizia la Camera di commercio è, al 30 novembre 2016, pari a 51. L’anno scorso, nello stesso periodo, se ne contavano 4 in più. 

La dinamica mensile dei fallimenti dichiarati si conferma molto discontinua.

Piacenza: la dinamica mensile dei fallimenti, primi 11 mesi del 2016
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Fonte: CCIAA di Piacenza

Osservando la serie storica annuale dei fallimenti  se ne può constatare una sostanziale stabilità del numero complessivo nel corso degli ultimi anni, fatta eccezione per il 2014.
Piacenza: la dinamica storica dei fallimenti , 2001- novembre 2016
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Fonte: CCIAA di Piacenza

Il 65% dei fallimenti dichiarati fino a novembre appartiene ai settori del commercio, delle costruzioni e delle attività manifatturiere.

I PROTESTI

Il valore complessivo dei 1.988 effetti protestati a Piacenza nei primi undici mesi del 2016 è pari a 3.182.909 euro. I dati confermano quanto abbiamo già più volte segnalato ovvero che sia la quantità che il valore complessivo degli effetti protestati sono in costante riduzione dal 2007.
La variazione ha avuto segno uguale in ciascuna delle province che monitoriamo.

Effetti protestati: numero e valore; Piacenza e territori di confronto, primi 11 mesi del 2016 (dati provvisori)

	 

 
	TOTALE al 30/11/2015
	TOTALE al 30/11/2016
	Variazione % 2015/2016

	
	N.  Effetti
	Importo
	N.  Effetti
	Importo
	N.  Effetti
	Importo

	Piacenza
	2.271
	3.752.370
	1.988
	3.182.909
	-12,5 
	-15,2 

	Parma
	4.043
	7.143.238
	3.410
	4.656.935
	-15,7 
	-34,8 

	Reggio Emilia
	3.914
	7.221.650
	3.247
	5.746.884
	-17,0 
	-20,4 

	Cremona
	2.960
	6.504.863
	2.340
	4.503.089
	-20,9 
	-30,8 

	Pavia
	5.292
	6.523.464
	4.051
	3.376.532
	-23,5 
	-48,2 

	Emilia Romagna
	32.571
	59.000.744
	27.172
	48.073.425
	-16,6 
	-18,5 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Infocamere

Nella nostra realtà le cambiali rappresentano il tipo di effetto più impiegato: sono state 1.621 quelle protestate nel corso dei primi 11 mesi del 2016. Il valore complessivamente protestato è arrivato a 1.817.416 euro, il 21,7% in meno di quello del corrispondente periodo del 2015.
Il numero di assegni protestati è inferiore a quello delle cambiali (297 fino a novembre 2016) ma se si rapporta tale quantità con il valore complessivo (1.270.911 euro) se ne deduce che l’importo unitario medio è più elevato (4.279,00 euro per gli assegni, 1.121 per le cambiali).
Piacenza: protesti levati per tipologia, primi 11 mesi del 2015 e primi 11 mesi del 2016*

	 

 
	Assegni
	Cambiali
	Tratte accettate
	Tratte non accettate
	Totale Protesti

	
	N. Effetti
	Importo
	N. Effetti
	Importo
	N. Effetti
	Importo
	N. Effetti
	Importo
	N. Effetti
	Importo

	Novembre 2015
	339
	1.344.945
	1.865
	2.321.835
	13
	2.911
	54
	82.680
	2.271
	3.752.370

	Novembre 2016
	297
	1.270.911
	1.621
	1.817.416
	3
	800
	67
	93.783
	1.988
	3.182.909

	Variaz. % 
	-12,4 
	-5,5 
	-13,1 
	-21,7 
	-76,9 
	-72,5 
	24,1 
	13,4 
	-12,5 
	-15,2 


*dato provvisorio – Fonte: Infocamere

Piacenza: trend dei protesti (per valore e numero): 2000 -novembre 2016
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Fonte: Infocamere 
IL MERCATO DEL LAVORO E I MOVIMENTI OCCUPAZIONALI PREVISTI
E’ possibile riflettere brevemente sulla situazione occupazionale provinciale grazie all’Indagine continua sulle forze di lavoro realizzata dall’Istat. I dati più recenti a disposizione fanno riferimento al secondo trimestre del 2016 e consentono di eseguire un confronto sullo stesso periodo dell’anno precedente. 

La popolazione piacentina con più di 15 anni è risultata, nel secondo trimestre 2016, pari a 249mila unità, al suo interno le forze di lavoro (15-64 anni), sono conteggiate in 130mila unità. Il tasso di attività relativo al secondo trimestre 2016 è per Piacenza pari al 70,5% con una differenza significativa tra generi stante che per i maschi è al 77,8%, per le femmine al 63,2%. Questa serie di dati denota un peggioramento rispetto al secondo trimestre 2015 quando il tasso complessivo era del 71,8% e quello scomposto per genere era al 79,1% e 64,5% rispettivamente.

Nell’insieme della Regione invece il confronto tra i due trimestri è a vantaggio del 2016, con un tasso di attività in crescita di 0,5 punti percentuali.
Anche sul versante del tasso di occupazione Piacenza ha registrato una variazione in negativo tra il 2015 ed il 2016. Il tasso globale era del 65% nel secondo trimestre 2015 ed è risultato pari al 64,2% nello stesso arco temporale del 2016. Di nuovo nel contesto regionale la dinamica ha avuto segno opposto.
Provincia di Piacenza: occupati per settore (%), secondo trimestre 2016
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Fonte: Indagine continua sulle forze di lavoro, Istat

Il settore al quale fa riferimento il numero maggiore di occupati è quello delle altre attività dei servizi, seguito dall’industria e quindi dal commercio e turismo. 
Passando infine al tasso di disoccupazione, si evidenziano a Piacenza due fenomeni di segno opposto. Da un lato la riduzione del tasso di disoccupazione per la componente femminile (dall’11,5% al 9,8%) e dall’altro l’incremento per quella maschile (dal 7,4% al 7,8%). Il tasso di disoccupazione provinciale a giugno 2016 è pari all’8,7%, più elevato di quello medio regionale (7,4%) ma distante dall’11,5% dell’intero Paese.

Tassi di attività, occupazione e disoccupazione, Piacenza e confronti territoriali, secondo trimestre 2016

	REGIONI E PROVINCE
	Tasso di attività (15-64 anni)
	Tasso di occupazione (15-64 anni)
	Tasso di disoccupazione

	
	Maschi
	Femmine
	Maschi e femmine
	Maschi
	Femmine
	Maschi e femmine
	Maschi
	Femmine
	Maschi e femmine

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	EMILIA-ROMAGNA
	79,5
	66,6
	73,0
	74,2
	60,8
	67,5
	6,5
	8,5
	7,4

	Piacenza
	77,8
	63,2
	70,5
	71,5
	56,9
	64,2
	7,8
	9,8
	8,7

	Parma
	78,3
	66,9
	72,6
	73,6
	61,1
	67,4
	5,7
	8,5
	7,0

	Reggio Emilia
	79,1
	62,9
	71,0
	74,9
	59,9
	67,4
	5,2
	4,8
	5,0

	ITALIA
	74,4
	54,4
	64,4
	66,2
	47,6
	56,8
	10,9
	12,5
	11,5


Fonte: Indagine continua sulle forze di lavoro, Istat

Uno strumento ulteriore per studiare le dinamiche occupazionali piacentine è fornito dai risultati dell’indagine Excelsior. Si tratta di un progetto che intervista direttamente le imprese con dipendenti e chiede loro l’esplicitazione delle previsioni di assunzione.
Nel confronto con il 2015 emerge come all’aumentare della percentuale di imprese disponibili ad assumere (21% del totale rispetto al 17% del 2015) si riduca di circa 200 unità il numero delle assunzioni previste.

Sono complessivamente 3.600 i contratti di lavoro alle dipendenze (fra assunzioni stabili e a tempo determinato) che le imprese piacentine hanno previsto di attivare entro la fine del 2016. 

Una quota pari al 36% delle entrate complessive dovrebbe essersi realizzata con contratti a tempo indeterminato e di apprendistato, annoverati anch’essi fra i contratti “stabili” in quanto intesi come punto di partenza verso una assunzione a tempo indeterminato, mentre il 63% dei nuovi assunti dovrebbe aver sottoscritto un contratto a tempo determinato. 

Nel confronto con il 2015 risulta inferiore di 6 punti percentuali la quota di contratti a tempo indeterminato sul totale delle assunzioni. Il 16% sarà a tempo determinato a carattere stagionale, 3 punti in meno rispetto al 2015.

Negli ultimi anni i bassi livelli della domanda di lavoro e gli alti livelli dell’offerta hanno portato, sia in provincia di Piacenza che negli altri ambiti, ad una progressiva riduzione dei problemi segnalati dalle imprese nel trovare le figure che intendono assumere. Alla ripresa della domanda, pur se di modesta entità, si è associato anche un piccolo aumento della difficoltà di reperimento di alcune figure professionali.

Fra le figure professionali più richieste dalle imprese piacentine risultano sostanzialmente stabili quelle ad elevata competenza, definite “high skills” (dirigenti, specialisti e tecnici) che costituiscono il 17% del totale delle assunzioni previste (lo scorso anno erano il 16%). Per le figure “medium skills” che includono gli impiegati e le figure professionali del commercio e dei servizi,  si prevede una quota pari al 39% in riduzione rispetto al 43% del 2015, mentre le altre assunzioni  riguarderanno figure “low skills” (operai e figure generiche non qualificate) con una percentuale pari al 44% (di 3 punti percentuali più alta del 2015). 
Delle 3.600 assunzioni programmate per il 2016 in provincia di Piacenza, solo per 443  (ovvero il 12,3%) sarà necessario il possesso della laurea, mentre per 1.370 figure sarà richiesto il diploma di scuola secondaria superiore (38,3%) e per 752 basterà il diploma professionale o la qualifica (20,9%).  Per le rimanenti 1.026 figure professionali richieste, che corrispondono al 28,5% delle assunzioni totali,  non  sarà richiesta nessuna formazione scolastica specifica. I laureati e i diplomati nel loro insieme costituiranno quindi il 50,6% delle assunzioni programmate in provincia per il 2016 e questo dato risulta allineato alla media regionale e a quella nazionale. 

LA CASSA INTEGRAZIONE

Il numero complessivo di ore di cassa integrazione autorizzate tra il gennaio e il novembre 2016 è pari a 1 milione 513.582, con un calo di 55,4 punti percentuali rispetto al corrispondente periodo del 2015. Si tratta della riduzione più ampia verificatasi a partire dal 2013. Tutti i tipi di intervento sono accomunati da una netta contrazione del numero di ore di cassa integrazione autorizzate. 
Fatto pari a 100 il totale delle ore di cassa integrazione concesse, il 28,5% appartiene alla categoria degli interventi ordinari, il 59,1% agli interventi straordinari ed il restante 12,3% agli interventi in deroga. E’ quindi tornato a prevalere lo strumento utilizzato nei casi di ristrutturazione, lunga crisi aziendale o procedure concorsuali.
Piacenza: numero di ore di cassa integrazione guadagni per tipo di intervento

	 
	Gennaio-Novembre 
	Variazione %

	ORDINARIA
	2012
	2013
	2014
	2015
	2016
	2012/2013
	2013/2014
	2014/2015
	2015/2016

	Industria
	1.442.826
	1.170.741
	1.157.370
	822.823
	291.299
	-18,9 
	-1,1 
	-28,9 
	-64,6 

	Edilizia
	483.253
	442.187
	279.407
	294.501
	140.258
	-8,5 
	-36,8 
	5,4 
	-52,4 

	Totale Ordinaria
	1.926.079
	1.612.928
	1.436.777
	1.117.324
	431.557
	-16,3 
	-10,9 
	-22,2 
	-61,4 

	STRAORDINARIA
	 
	 

	Industria
	1.102.471
	2.014.736
	1.695.519
	1.469.775
	610.735
	82,7 
	-15,8 
	-13,3 
	-58,4 

	Edilizia
	242.812
	273.192
	338.029
	134.561
	46.284
	12,5 
	23,7 
	-60,2 
	-65,6 

	Commercio
	108.981
	171.549
	50.207
	286.709
	238.219
	57,4 
	-70,7 
	471,1 
	-16,9 

	Totale Straordinaria
	1.454.264
	2.459.477
	2.083.755
	1.891.045
	895.238
	69,1 
	-15,3 
	-9,2 
	-52,7 

	DEROGA
	 
	 

	Industria
	418.442
	193.611
	206.046
	16.708
	3.510
	-53,7 
	6,4 
	-91,9 
	-79,0 

	Edilizia
	299.170
	303.044
	146.113
	11.825
	1.952
	1,3 
	-51,8 
	-91,9 
	-83,5 

	Artigianato
	317.304
	500.212
	317.145
	92.404
	87.166
	57,6 
	-36,6 
	-70,9 
	-5,7 

	Commercio
	790.720
	702.935
	459.466
	262.657
	94.159
	-11,1 
	-34,6 
	-42,8 
	-64,2 

	Totale Deroga
	1.837.999
	1.713.399
	1.155.828
	383.594
	186.787
	-6,8 
	-32,5 
	-66,8 
	-51,3 

	TOTALE CASSA INTEGRAZIONE
	5.218.342
	5.785.804
	4.676.360
	3.391.963
	1.513.582
	10,9 
	-19,2 
	-27,5 
	-55,4 


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati INPS

Passando a “spacchettare” il dato per settore di attività, osserviamo che è ancora l’industria meccanica quella che ha alimentato in misura maggiore la domanda (648.902 ore), seguita dal commercio al minuto (184.322 ore), dall’industria edile (124.281 ore) ed ancora dal settore della lavorazione di minerali non metalliferi (104.380 ore).
Guardando l’andamento mensile della richiesta di cassa integrazione notiamo che i mesi nei quali si è concentrata sono, nell’ordine, agosto, marzo, giugno, gennaio e luglio. In tutto il corso dell’anno il differenziale rispetto allo stesso mese dell’anno precedente è stato negativo, fatta eccezione per marzo. Nel marzo 2015 il numero di ore autorizzate era stato di 12,2 punti percentuali più basso.
Piacenza, numero di ore autorizzate di cassa integrazione, per mese, 2015 e 2016
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Fonte: CCIAA di Piacenza su dati INPS

Se a Piacenza il 2016 ha portato questa ampia riduzione della cassa integrazione, non altrettanto è successo a Reggio Emilia o Cremona. Nelle due realtà vi è stato un incremento significativo (+35,1% e +30% rispettivamente) degli interventi di integrazione salariale. In entrambi i territori l’incremento ha riguardato gli interventi ordinari e straordinari mentre si è verificata una riduzione a carico di quelli in deroga.
In Regione si è assistito ad una riduzione della cassa integrazione tra il 2015 ed il 2016 ma la misura di tale riduzione si è fermata a 0,6 punti percentuali. Nell’intero Paese la differenza tra il 2015 ed il 2016 è di 15 punti percentuali in meno (544milioni sono le ore autorizzate in complesso).
Numero di ore di Cassa integrazione ordinaria, confronto tra territori, 2015 e 2016
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Numero di ore di Cassa integrazione straordinaria, confronto tra territori, 2015 e 2016
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Numero di ore di Cassa integrazione in deroga, confronto tra territori, 2015 e 2016


[image: image12.emf]0

200.000

400.000

600.000

800.000

1.000.000

1.200.000

1.400.000

Piacenza Parma Reggio

Emilia

Cremona Lodi Pavia


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati INPS
IL CREDITO

Le indicazioni più recenti che possediamo su questo settore fanno riferimento al mese di settembre.
L’andamento dei due aggregati principali di indagine (impieghi e depositi) risulta in linea con le osservazioni del recente passato.

Il valore degli impieghi ha subito, a Piacenza, una nuova riduzione, pari allo 0,7%. L’ammontare risulta di 7.166 milioni di euro.

Di nuovo, sul fronte opposto, assistiamo ad un incremento dei depositi che arrivano a 7.831 milioni di euro (+3,1%).

Il rapporto impieghi/depositi si mantiene al di sotto del 100%, unica provincia tra quelle che studiamo. Il dato del settembre 2016 (91,5%) è di poco superiore a quello della fine del 2015.

A partire dal 2011, i dati sono relativi sia alle banche che alla cassa depositi e prestiti.
Piacenza: rapporto % impieghi/depositi (2009-settembre 2016)


[image: image13.emf]0,0

20,0

40,0

60,0

80,0

100,0

120,0

140,0

160,0

180,0

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 set-16


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Banca d’Italia
Fatto pari a 100 il valore degli impieghi e dei depositi provinciali del 2011, l’indicizzazione dei primi a settembre 2016 è pari a 90,6, quella dei secondi a 126,1.
Il numero degli sportelli bancari in provincia è sceso al di sotto delle 200 unità (era arrivato a 223 a gennaio 2010).

Guardando il quadro dei dati di impieghi e depositi a livello territoriale più ampio, notiamo che i primi si sono ridotti in modo piuttosto omogeneo (se si fa eccezione per Parma dove se ne è registrata una crescita). Segno positivo costante per tutte le variazioni tendenziali che hanno riguardato i depositi.

Impieghi e depositi per localizzazione della clientela, Piacenza e territori di confronto

	 
	IMPIEGHI
	Variaz.  %

2015/2016
	DEPOSITI
	Variaz.  %

2015/2016
	Impieghi su Depositi %

	
	Sett. 2015
	Sett. 2016
	
	Sett. 2015
	Sett. 2016
	
	

	Piacenza
	7.216.814
	7.166.834
	-0,7 
	7.596.017
	7.831.805
	3,1 
	91,5

	Parma
	14.471.681
	14.837.427
	2,5 
	12.104.494
	13.142.460
	8,6 
	112,9

	Reggio Emilia
	21.421.866
	21.193.415
	-1,1 
	11.907.449
	12.812.782
	7,6 
	165,4

	Cremona
	11.005.782
	10.869.138
	-1,2 
	6.552.700
	7.076.262
	8,0 
	153,6

	Lodi
	5.749.265
	5.740.779
	-0,1 
	4.225.425
	4.393.179
	4,0 
	130,7

	Pavia
	11.794.045
	11.673.544
	-1,0 
	10.681.936
	11.324.027
	6,0 
	103,1

	Emilia-Romagna
	154.518.395
	149.450.143
	-3,3 
	111.371.973
	116.752.467
	4,8 
	128,0

	ITALIA
	1.820.945.800
	1.802.173.475
	-1,0 
	1.380.712.734
	1.406.506.934
	1,9 
	128,1


Fonte: CCIAA di Piacenza su dati Banca d’Italia
Oltre ai dati quantitativi sopra riportati è possibile fornire qualche indicazione di natura qualitativa, grazie all’ultimo aggiornamento dell’Osservatorio regionale sul credito in Emilia-Romagna realizzato da Unioncamere Emilia-Romagna in occasione delle periodiche rilevazioni congiunturali e condotto su di un campione rappresentativo di imprese in regione a metà del 2016. Il rapporto tra credito ed imprese, in Emilia Romagna così come a Piacenza, dopo aver raggiunto il punto di maggior criticità negli anni passati è andato progressivamente migliorando con una lenta tendenza positiva ancora in atto. A migliorare sono tutti i parametri di accesso (quantità di credito concesso, strumenti finanziari a disposizione e tempi di valutazione) e di costo (tassi applicati, garanzie richieste e costo complessivo) del credito. 

Queste risultanze vanno lette congiuntamente alle ultime rilevazioni ufficiali della Banca d’Italia che riportano una diminuzione degli impieghi da parte delle imprese. Tale diminuzione sarebbe, quindi, da ricondurre ad una minore domanda piuttosto che ad un razionamento da parte degli istituti di credito.

Confrontando i dati rilevati a Piacenza rispetto a quelli medi regionali emergono alcune differenze anche significative. Ad esempio per quanto riguarda quantità di credito, tipologia di strumenti finanziari offerti e tempi di valutazione o accettazione delle richieste, gli imprenditori piacentini intervistati si dicono soddisfatti in misura inferiore a quanto emerge nel quadro regionale. Se invece si guarda ai costi la situazione si equipara ed anzi, nel caso dei tassi applicati, i piacentini hanno un giudizio migliore rispetto alla media emiliano romagnola.

Nel corso dei primi 6 mesi del 2016 (lasso temporale cui fanno riferimento le interviste) il fabbisogno di credito sarebbe aumentato in 35 imprese intervistate su 100 (e rimasto stabile nella maggioranza, 60/100). Il 66% delle aziende del campione non avrebbe pertanto fatto richiesta di credito. Della quota restante, il 10% ha visto respinta la propria richiesta mentre il 14% ha ottenuto per intero il credito ricercato.

Le risposte delle imprese segnalano che solo una piccola quota, il 7%, non è stata in grado di far fronte ai propri impegni finanziari.

Le criticità maggiormente segnalate da chi avuto rapporti con le banche sono state, nell’ordine, l’aumento di costi e commissioni applicate, l’aumento delle garanzie necessarie, la riduzione della quantità di credito concessa. 

Dal momento che le fondamenta della ripresa poggiano sicuramente anche sul rapporto tra credito e mondo delle imprese, l’indagine dice che si sta andando in questa direzione. Questo non toglie che ci siano ancora zone d’ombra che emergono dalle analisi.

___________________________________________________________________________________________

Rapporto chiuso il 16 dicembre 2016
U.O. Studi Statistica e Biblioteca

Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura

Piacenza
2015





2016








� Tasso di crescita= tasso di natalità (imprese iscritte nel periodo/imprese registrate a inizio periodo)-tasso di mortalità (imprese cessate nel periodo/imprese registrate a inizio periodo)
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FAL1-95

		Fallimenti dichiarati per imprese aventi sede in provincia di Piacenza

		Provincia di Piacenza - Anno 2016

		Sezioni di attività economica (Ateco2007)		GENNAIO		FEBBRAIO		MARZO		APRILE		MAGGIO		GIUGNO		LUGLIO		AGOSTO		SETTEMBRE		OTTOBRE		NOVEMBRE		DICEMBRE		TOTALE

		A Agricoltura, silvicoltura pesca												1														1

		B Estrazione di minerali da cave e miniere																										0

		C Attività manifatturiere		1						2						1		2				2						8

		D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore																										0

		E Fornitura di acqua; reti fognarie, rifiuti																										0

		F Costruzioni		2		2				2				1		3						1						11

		G Commercio all'ingrosso,al dettaglio e riparaz.		2						2						7		1				1		1				14

		H Trasporto e magazzinaggio								1						2								2				5

		I Attività dei servizi alloggio e ristorazione		1												1												2

		J Servizi di informazione e comunicazione				1				1						1												3

		K Attività finanziarie e assicurative																										0

		L Attivita' immobiliari												1				1										2

		M Attività professionali, scientifiche e tecniche																1						1				2

		N Noleggio, agenzie viaggio, servizi alle imprese																										0

		O Amministrazione pubblica e Difesa																										0

		P Istruzione																										0

		Q Sanita' e assistenza sociale				1																						1

		R Attività artistiche, sportive, di intratt. e divertim.														1								1				2

		S Altre attività di servizi																										0

		T Attività di famiglie e convivenze																										0

		U Organizzazioni e organismi extraterritoriali																										0

		TOTALE		6		4		0		8		0		3		16		5		0		4		5		0		51

		Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Piacenza
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dinamica imprese

		Dinamica anagrafica Trimestrale del Registro delle Imprese

		Piacenza - Serie storica

						Dinamica Anagrafica Trimestrale e Indicatori

				Imprese Registrate		Iscrizioni		Cessazioni *		Saldo		Tasso di Natalità		Tasso di Mortalità*		Tasso di crescita*

		1° Trimestre 2012		31,489		516		778		-262		1.62		2.45		-0.82

		2° Trimestre 2012		31,537		538		424		114		1.71		1.35		0.36

		3° Trimestre 2012		31,492		345		269		76		1.09		0.85		0.24

		4° Trimestre 2012		31,268		356		505		-149		1.13		1.60		-0.47

		1° Trimestre 2013		30,858		501		848		-347		1.60		2.71		-1.11

		2° Trimestre 2013		30,939		462		382		80		1.50		1.24		0.26

		3° Trimestre 2013		30,856		316		311		5		1.02		1.01		0.02

		4° Trimestre 2013		30,758		357		455		-98		1.16		1.47		-0.32

		1° Trimestre 2014		30,413		523		836		-313		1.70		2.72		-1.02

		2° Trimestre 2014		30,465		405		288		117		1.33		0.95		0.38

		3° Trimestre 2014		30,546		306		233		73		0.99		0.75		0.24

		4° Trimestre 2014		30,426		354		430		-76		1.16		1.41		-0.25

		1° Trimestre 2015		30,153		538		756		-218		1.77		2.48		-0.72

		2° Trimestre 2015		30,239		401		267		134		1.33		0.89		0.44

		3° Trimestre 2015		30,193		275		242		33		0.91		0.80		0.11

		4° Trimestre 2015		30,162		397		401		-4		1.31		1.33		-0.01

		1° Trimestre 2016		29,946		517		733		-216		1.71		2.43		-0.72

		2° Trimestre 2016		30,056		384		266		118		1.28		0.89		0.39

		3° Trimestre 2016		30,075		293		230		63		0.98		0.77		0.21

		Ottobre/Novembre 2016		30,020		239		245		-6		0.79		0.81		-0.02

		*Al netto delle cessazioni d'ufficio

		Fonte: Elaborazioni CCIAA di Piacenza su dati Movimprese
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Foglio1

		Protesti levati in Provincia di Piacenza per tipo di effetto

		Piacenza - Serie storica

						Assegni						Vaglia Cambiari - Pagherò e tratte accettate						Tratte non accettate						Totale Protesti

		Anni				N.  Effetti		Importo in Euro				N.  Effetti		Importo in Euro				N.  Effetti		Importo in Euro				N.  Effetti		Importo in Euro

		2000				865		2,646,904				2,759		3,981,197				663		917,028				4,287		7,545,129

		2001				827		3,890,884				3,140		7,201,166				552		994,817				4,519		12,086,867

		2002				714		5,809,044				3,170		5,131,521				487		1,389,318				4,371		12,329,883

		2003				685		4,169,863				2,855		5,376,303				436		930,065				3,976		10,476,231

		2004				631		3,330,899				2,583		4,613,734				356		1,053,144				3,570		8,997,777

		2005				583		2,384,239				2,897		4,723,702				179		321,301				3,659		7,429,242

		2006				780		3,714,808				2,908		4,227,112				204		397,987				3,892		8,339,907

		2007				966		8,472,060				2,778		6,974,685				153		297,079				3,897		15,743,824

		2008				1,045		8,145,312				2,658		5,671,995				65		143,107				3,768		13,960,414

		2009				983		5,709,560				3,178		7,147,895				180		900,237				4,341		13,757,692

		2010				711		4,475,489				3,309		6,671,637				132		279,461				4,152		11,426,587

		2011 *				645		5,187,605				3,202		5,109,279				91		187,776				3,938		10,484,661

		2012				691		3,398,282				3,171		5,813,471				152		413,537				4,014		9,625,290

		2013				637		2,966,611				2986		5,141,356				80		122,344				3,703		8,230,311

		2014				392		2,162,194				2467		3,837,229				71		114,277				2,930		6,113,701

		2015				380		1,516,014				2073		2,523,078				56		87,583				2,509		4,126,675

		Nov.2016				297		1,270,911				1624		1,818,216				67		93,783				1,988		3,182,909

		*Il dato è stato depurato da un errore rilevato nella Banca Dati

		Fonte : Infocamere
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cassa integraz

		Numero ore autorizzate Cassa integrazione guadagni per tipo di intervento

		Piacenza - Gennaio-Novembre  2015-2016

				Gennaio-Novembre 2015								Gennaio-Novembre 2016								Variaz. %

				Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		2015/2016

		Gennaio		188,242		269,649		304		458,195		19,861		133,012		0		152,873		-66.6

		Febbraio		75,445		517,715		76,294		669,454		0		36,319		45,500		81,819		-87.8

		Marzo		150,807		100,212		0		251,019		107,001		162,283		12,445		281,729		12.2

		Aprile		91,367		171,381		0		262,748		77,815		6,421		4,941		89,177		-66.1

		Maggio		27,958		198,484		0		226,442		26,260		1,445		38,415		66,120		-70.8

		Giugno		228,094		7,240		94,401		329,735		68,922		128,283		1,587		198,792		-39.7

		Luglio		34,970		122,693		8,040		165,703		40,472		93,124		2,497		136,093		-17.9

		Agosto		0		369,528		54,752		424,280		22,655		306,774		12,898		342,327		-19.3

		Settembre		144,607		8,881		105,163		258,651		33,358		1,552		3,947		38,857		-85.0

		Ottobre		165,822		68,374		4,472		238,668		10,579		25,190		9,456		45,225		-81.1

		Novembre		10,012		56,888		40,168		107,068		24,634		835		55,101		80,570		-24.7

		Dicembre		0		0		0		0		0		0		0		0		-

		Totale		1,117,324		1,891,045		383,594		3,391,963		431,557		895,238		186,787		1,513,582		-55.4

		Fonte: INPS
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				Ordinaria						Straordinaria						In Deroga						Totale				Variaz. %

				2015		2016				2015		2016				2015		2016				2015		2016		2015/2016

		Piacenza		1,117,324		431,557				1,891,045		895,238				186,787		383,594				3,391,963		1,513,582		-55.4

		Parma		616,705		420,599				1,202,142		1,495,289				266,539		942,376				2,761,223		2,182,427		-21.0

		Reggio Emilia		828,829		876,474				3,153,100		5,425,921				845,777		1,307,306				5,289,235		7,148,172		35.1

		Cremona		1,336,673		1,980,664				1,256,184		1,533,525				334,788		367,922				2,960,779		3,848,977		30.0

		Lodi		764,988		342,463				666,264		567,212				652,520		687,097				2,118,349		1,562,195		-26.3

		Pavia		2,745,439		1,497,584				1,829,101		1,724,854				304,823		371,811				4,946,351		3,527,261		-28.7

		Emilia Romagna		6,620,901		10,301,383				23,113,773		26,063,276				4,973,069		11,863,587				41,598,261		41,337,728		-0.6

		ITALIA		175,908,874		127,150,478				372,499,991		364,725,150				52,138,478		91,800,924				640,209,789		544,014,106		-15.0

																		Straordinaria
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		Numero ore autorizzate Cassa integrazione guadagni per tipo di intervento

		Piacenza e confronti territoriali - Gennaio/Novembre 2015-2016

				Gennaio-Novembre 2015								Gennaio-Novembre 2016								Variaz. %

				Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		2015/2016

		Piacenza		1,117,324		1,891,045		383,594		3,391,963		431,557		895,238		186,787		1,513,582		-55.4

		Parma		616,705		1,202,142		942,376		2,761,223		420,599		1,495,289		266,539		2,182,427		-21.0

		Reggio Emilia		828,829		3,153,100		1,307,306		5,289,235		876,474		5,425,921		845,777		7,148,172		35.1

		Cremona		1,336,673		1,256,184		367,922		2,960,779		1,980,664		1,533,525		334,788		3,848,977		30.0

		Lodi		764,988		666,264		687,097		2,118,349		342,463		567,212		652,520		1,562,195		-26.3

		Pavia		2,745,439		1,829,101		371,811		4,946,351		1,497,584		1,724,854		304,823		3,527,261		-28.7

		Emilia Romagna		6,620,901		23,113,773		11,863,587		41,598,261		10,301,383		26,063,276		4,973,069		41,337,728		-0.6

		ITALIA		175,908,874		372,499,991		91,800,924		640,209,789		127,150,478		364,725,150		52,138,478		544,014,106		-15.0

		Fonte: INPS
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				Ordinaria						Straordinaria						In Deroga						Totale				Variaz. %

				2015		2016				2015		2016				2015		2016				2015		2016		2015/2016

		Piacenza		1,117,324		431,557				1,891,045		895,238				186,787		383,594				3,391,963		1,513,582		-55.4

		Parma		616,705		420,599				1,202,142		1,495,289				266,539		942,376				2,761,223		2,182,427		-21.0

		Reggio Emilia		828,829		876,474				3,153,100		5,425,921				845,777		1,307,306				5,289,235		7,148,172		35.1

		Cremona		1,336,673		1,980,664				1,256,184		1,533,525				334,788		367,922				2,960,779		3,848,977		30.0

		Lodi		764,988		342,463				666,264		567,212				652,520		687,097				2,118,349		1,562,195		-26.3

		Pavia		2,745,439		1,497,584				1,829,101		1,724,854				304,823		371,811				4,946,351		3,527,261		-28.7

		Emilia Romagna		6,620,901		10,301,383				23,113,773		26,063,276				4,973,069		11,863,587				41,598,261		41,337,728		-0.6

		ITALIA		175,908,874		127,150,478				372,499,991		364,725,150				52,138,478		91,800,924				640,209,789		544,014,106		-15.0

																		Straordinaria
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		Numero ore autorizzate Cassa integrazione guadagni per tipo di intervento

		Piacenza e confronti territoriali - Gennaio/Novembre 2015-2016

				Gennaio-Novembre 2015								Gennaio-Novembre 2016								Variaz. %

				Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		2015/2016

		Piacenza		1,117,324		1,891,045		383,594		3,391,963		431,557		895,238		186,787		1,513,582		-55.4

		Parma		616,705		1,202,142		942,376		2,761,223		420,599		1,495,289		266,539		2,182,427		-21.0

		Reggio Emilia		828,829		3,153,100		1,307,306		5,289,235		876,474		5,425,921		845,777		7,148,172		35.1

		Cremona		1,336,673		1,256,184		367,922		2,960,779		1,980,664		1,533,525		334,788		3,848,977		30.0

		Lodi		764,988		666,264		687,097		2,118,349		342,463		567,212		652,520		1,562,195		-26.3

		Pavia		2,745,439		1,829,101		371,811		4,946,351		1,497,584		1,724,854		304,823		3,527,261		-28.7

		Emilia Romagna		6,620,901		23,113,773		11,863,587		41,598,261		10,301,383		26,063,276		4,973,069		41,337,728		-0.6

		ITALIA		175,908,874		372,499,991		91,800,924		640,209,789		127,150,478		364,725,150		52,138,478		544,014,106		-15.0

		Fonte: INPS
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				Ordinaria						Straordinaria						In Deroga						Totale				Variaz. %

				2015		2016				2015		2016				2015		2016				2015		2016		2015/2016

		Piacenza		1,117,324		431,557				895,238		1,891,045				383,594		186,787				3,391,963		1,513,582		-55.4

		Parma		616,705		420,599				1,495,289		1,202,142				942,376		266,539				2,761,223		2,182,427		-21.0

		Reggio Emilia		828,829		876,474				5,425,921		3,153,100				1,307,306		845,777				5,289,235		7,148,172		35.1

		Cremona		1,336,673		1,980,664				1,533,525		1,256,184				367,922		334,788				2,960,779		3,848,977		30.0

		Lodi		764,988		342,463				567,212		666,264				687,097		652,520				2,118,349		1,562,195		-26.3

		Pavia		2,745,439		1,497,584				1,724,854		1,829,101				371,811		304,823				4,946,351		3,527,261		-28.7

		Emilia Romagna		6,620,901		10,301,383				26,063,276		23,113,773				11,863,587		4,973,069				41,598,261		41,337,728		-0.6

		ITALIA		175,908,874		127,150,478				364,725,150		372,499,991				91,800,924		52,138,478				640,209,789		544,014,106		-15.0

																		Straordinaria
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		Numero ore autorizzate Cassa integrazione guadagni per tipo di intervento

		Piacenza e confronti territoriali - Gennaio/Novembre 2015-2016

				Gennaio-Novembre 2015								Gennaio-Novembre 2016								Variaz. %

				Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		Ordinaria		Straordinaria		In Deroga		Totale		2015/2016

		Piacenza		1,117,324		1,891,045		383,594		3,391,963		431,557		895,238		186,787		1,513,582		-55.4

		Parma		616,705		1,202,142		942,376		2,761,223		420,599		1,495,289		266,539		2,182,427		-21.0

		Reggio Emilia		828,829		3,153,100		1,307,306		5,289,235		876,474		5,425,921		845,777		7,148,172		35.1

		Cremona		1,336,673		1,256,184		367,922		2,960,779		1,980,664		1,533,525		334,788		3,848,977		30.0

		Lodi		764,988		666,264		687,097		2,118,349		342,463		567,212		652,520		1,562,195		-26.3

		Pavia		2,745,439		1,829,101		371,811		4,946,351		1,497,584		1,724,854		304,823		3,527,261		-28.7

		Emilia Romagna		6,620,901		23,113,773		11,863,587		41,598,261		10,301,383		26,063,276		4,973,069		41,337,728		-0.6

		ITALIA		175,908,874		372,499,991		91,800,924		640,209,789		127,150,478		364,725,150		52,138,478		544,014,106		-15.0

		Fonte: INPS
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Popolazione

		Popolazione di 15 anni e oltre per sesso, classe di età, regione e provincia

		2° trimestre 2016 *		(dati in migliaia)

		REGIONI E PROVINCE		Maschi								Femmine								Maschi e femmine

				15-24		25-54		55 e oltre		Totale		15-24		25-54		55 e oltre		Totale		15-24		25-54		55 e oltre		Totale

		EMILIA-ROMAGNA		195		926		714		1,835		183		930		873		1,986		378		1,855		1,588		3,821

		Piacenza		14		58		48		120		11		60		58		129		25		118		106		249

		Parma		21		94		70		185		18		96		85		199		38		190		155		384

		Reggio Emilia		26		113		80		219		23		113		95		231		49		226		175		450

		Modena		30		150		109		289		33		144		133		309		63		293		241		598

		Bologna		41		212		160		412		40		211		203		454		81		423		363		866

		Ferrara		14		70		63		147		12		69		82		163		26		139		145		310

		Ravenna		17		75		70		163		15		82		79		175		32		158		149		338

		Forlì		17		82		64		163		17		83		76		176		34		165		140		339

		Rimini		15		70		52		137		15		72		62		150		30		142		115		287

		ITALIA		3,046		12,621		9,018		24,685		2,872		12,739		11,264		26,874		5,918		25,360		20,282		51,559

		(*) Media 3° trim 2015 - 2°trim 2016





Forze_di_lavoro

		Forze di lavoro in complesso e tasso di attività (15-64 anni) per sesso, regione e provincia

		2° trimestre 2016 *		(dati in migliaia e in percentuale)

		REGIONI E PROVINCE		Forze di lavoro						Tasso di attività (15-64 anni)

				Maschi		Femmine		Maschi e femmine		Maschi		Femmine		Maschi e femmine

		EMILIA-ROMAGNA		1,146		949		2,096		79.5		66.6		73.0

		Piacenza		74		57		130		77.8		63.2		70.5

		Parma		115		96		211		78.3		66.9		72.6

		Reggio Emilia		140		108		248		79.1		62.9		71.0

		Modena		188		147		335		81.5		65.3		73.4

		Bologna		257		225		482		80.3		69.7		75.0

		Ferrara		89		75		164		81.3		67.6		74.4

		Ravenna		98		86		184		77.6		69.7		73.7

		Forlì		103		86		189		80.0		67.7		73.8

		Rimini		83		69		152		75.9		62.0		68.9

		ITALIA		14,801		10,787		25,587		74.4		54.4		64.4

		(*) Media 3° trim 2015 - 2°trim 2016





Occupati_1

		Occupati in complesso e tasso di occupazione (15-64 anni) per sesso, regione e provincia

		2° trimestre 2016 *		(dati in migliaia e in percentuale)

		REGIONI E PROVINCE		Occupati						Tasso di occupazione (15-64 anni)

				Maschi		Femmine		Maschi e femmine		Maschi		Femmine		Maschi e femmine

		EMILIA-ROMAGNA		1,072		869		1,941		74.2		60.8		67.5

		Piacenza		68		51		119		71.5		56.9		64.2

		Parma		108		88		196		73.6		61.1		67.4

		Reggio Emilia		133		103		236		74.9		59.9		67.4

		Modena		176		137		313		76.3		60.4		68.3

		Bologna		241		209		450		75.4		64.6		69.9

		Ferrara		80		64		144		72.5		57.9		65.1

		Ravenna		92		75		167		72.7		61.0		66.9

		Forlì		95		80		175		74.1		62.9		68.4

		Rimini		78		62		140		71.3		55.7		63.3

		ITALIA		13,194		9,441		22,635		66.2		47.6		56.8

		(*) Media 3° trim 2015 - 2°trim 2016





Occupati_2

		Occupati per settore di attività economica, posizione, regione e provincia

		2° trimestre 2016 *		(dati in migliaia)

		REGIONI E PROVINCE		Agricoltura						Industria						Costruzioni						Commercio e turismo						Altre attività dei serv.						Totale

				Dipen-denti		Indi-pen-denti		Totale		Dipen-denti		Indi-pen-denti		Totale		Dipen-denti		Indi-pen-denti		Totale		Dipen-denti		Indi-pen-denti		Totale		Dipen-denti		Indi-pen-denti		Totale		Dipen-denti		Indi-pen-denti		Totale

		EMILIA-ROMAGNA		31		41		72		469		47		516		57		50		107		232		127		359		687		200		887		1,476		465		1,941

		Piacenza		2		4		5		25		4		29		4		4		8		14		7		22		47		9		55		92		27		119

		Parma		3		3		6		55		4		59		5		5		10		24		10		34		67		19		87		154		43		196

		Reggio Emilia		1		6		8		69		7		76		7		7		14		23		18		41		76		21		97		177		59		236

		Modena		3		8		11		94		9		104		12		8		20		33		19		52		93		33		126		236		77		313

		Bologna		4		5		8		96		10		106		10		8		18		54		24		77		189		51		240		353		97		450

		Ferrara		5		4		9		34		2		36		3		4		7		18		8		26		51		15		66		112		33		144

		Ravenna		7		6		13		32		3		35		4		5		8		21		9		31		61		19		80		125		43		167

		Forlì		5		4		9		44		5		50		6		4		10		22		13		35		58		14		72		135		40		175

		Rimini		1		1		2		19		3		23		5		5		10		22		19		41		46		19		65		93		47		140

		ITALIA		444		423		867		3,995		529		4,524		858		578		1,437		2,897		1,683		4,580		8,974		2,253		11,227		17,168		5,467		22,635

		(*) Media 3° trim 2015 - 2°trim 2016

																																		Totale

		Piacenza						5																														119

								Agricoltura		Industria		Costruzioni		Commercio e turismo		Altre attività dei serv.

								5		29		8		22		55





Occupati_2

		0

		0

		0

		0

		0





Disoccupati

		Persone in cerca di occupazione e tasso di disoccupazione per sesso, regione e provincia

		2° trimestre 2016 *		(dati in migliaia e in percentuale)

		REGIONI E PROVINCE		Persone in cerca di occupazione						Tasso di disoccupazione

				Maschi		Femmine		Maschi e femmine		Maschi		Femmine		Maschi e femmine

		EMILIA-ROMAGNA		74		80		154		6.5		8.5		7.4

		Piacenza		6		6		11		7.8		9.8		8.7

		Parma		7		8		15		5.7		8.5		7.0

		Reggio Emilia		7		5		12		5.2		4.8		5.0

		Modena		12		11		22		6.2		7.4		6.7

		Bologna		15		16		32		6.0		7.2		6.6

		Ferrara		9		11		20		10.6		14.1		12.2

		Ravenna		6		11		17		6.2		12.3		9.1

		Forlì		7		6		13		7.0		7.2		7.1

		Rimini		5		7		12		5.9		10.1		7.8

		ITALIA		1,606		1,346		2,952		10.9		12.5		11.5

		(*) Media 3° trim 2015 - 2°trim 2016





Non_forze_di_lavoro

		Non forze di lavoro in complesso e tasso di inattività (15-64 anni) per sesso, regione e provincia

		2° trimestre 2016 *		(dati in migliaia e in percentuale)

		REGIONI E PROVINCE		Non forze di lavoro						Tasso di inattività (15-64 anni)

				Maschi		Femmine		Maschi e femmine		Maschi		Femmine		Maschi e femmine

		EMILIA-ROMAGNA		285		469		755		20.5		33.4		27.0

		Piacenza		20		33		53		22.2		36.8		29.5

		Parma		31		47		78		21.7		33.1		27.4

		Reggio Emilia		36		63		99		20.9		37.1		29.0

		Modena		41		77		118		18.5		34.7		26.6

		Bologna		61		96		157		19.7		30.3		25.0

		Ferrara		20		35		55		18.7		32.4		25.6

		Ravenna		27		37		64		22.4		30.3		26.3

		Forlì		25		40		65		20.0		32.3		26.2

		Rimini		25		41		67		24.1		38.0		31.1

		ITALIA		10,257		16,219		26,476		25.6		45.6		35.6

		(*) Media 3° trim 2015 - 2°trim 2016



Altre per-
sone in
cerca di
lavoro

Dichia-
rati

Altre per-
sone con
attività
lavorativa

In cerca
di
prima
occ.

Non
forze di
lavoro

Totale
popola-
zione

TOTALE

TOTALE

TOTALE




_1543223331.xls
Grafico1

		2009

		2010

		2011

		2012

		2013

		2014

		2015

		42614



156.402973924

168.3683488565

127.3925505678

112.341998945

102.3670886519

95.9134057296

90.7305728561

91.509351931



Foglio1

		Impieghi e depositi  per localizzazione della clientela*

		Piacenza e confronti territoriali - Serie storica

																		Consistenze in migliaia di euro

				Impieghi

				2009		2010		2011		2012		2013		2014		2015		Sep-16

		Piacenza		7,228,800		7,652,956		7,909,406		7,624,629		7,303,815		7,188,399		7,137,443		7,166,834

		Parma		15,821,632		16,108,790		16,167,487		15,382,643		14,474,518		14,442,583		14,650,778		14,837,427

		Reggio Emilia		18,484,720		22,541,803		23,354,241		22,093,485		21,125,301		21,443,758		21,387,974		21,193,415

		Cremona		9,262,841		10,471,864		11,191,003		11,146,228		10,852,916		10,909,143		10,904,221		10,869,138

		Lodi		5,319,667		6,031,313		6,417,263		6,392,016		5,898,137		5,767,418		5,707,910		5,740,779

		Pavia		10,227,521		11,612,402		12,283,805		12,092,218		11,800,330		11,620,670		11,852,340		11,673,544

		Emilia Romagna		153,799,038		167,403,475		184,169,799		179,241,047		172,756,987		158,895,097		153,922,670		149,450,143

		ITALIA		1,605,151,297		1,733,875,272		1,940,016,957		1,917,356,512		1,845,327,624		1,824,436,559		1,824,272,141		1,802,173,475

				Depositi

				2009		2010		2011		2012		2013		2014		2015		Sep-16

		Piacenza		4,621,907		4,545,365		6,208,688		6,786,980		7,134,925		7,494,676		7,866,635		7,831,805

		Parma		9,247,045		8,784,484		10,890,473		11,550,774		12,919,919		12,961,613		12,903,635		13,142,460

		Reggio Emilia		9,310,644		9,150,664		9,291,835		10,844,851		11,596,208		12,346,477		12,650,863		12,812,782

		Cremona		4,769,422		4,735,061		5,406,395		5,804,551		6,231,254		6,676,856		6,835,071		7,076,262

		Lodi		3,058,243		2,999,615		3,365,021		3,550,128		3,955,439		4,281,394		4,234,237		4,393,179

		Pavia		7,429,819		7,466,546		9,290,540		9,938,933		10,290,893		10,686,832		11,054,023		11,324,027

		Emilia Romagna		81,467,737		80,510,070		91,692,160		101,645,883		107,687,995		111,940,432		116,366,148		116,752,467

		ITALIA		918,917,910		936,996,860		1,155,326,200		1,235,124,053		1,258,066,830		1,337,563,324		1,384,655,015		1,406,506,934

				Impieghi su Depositi in %

				2009		2010		2011		2012		2013		2014		2015		Sep-16

		Piacenza		156.4		168.4		127.4		112.3		102.4		95.9		90.7		91.5

		Parma		171.1		183.4		148.5		133.2		112.0		111.4		113.5		112.9

		Reggio Emilia		198.5		246.3		251.3		203.7		182.2		173.7		169.1		165.4

		Cremona		194.2		221.2		207.0		192.0		174.2		163.4		159.5		153.6

		Lodi		173.9		201.1		190.7		180.1		149.1		134.7		134.8		130.7

		Pavia		137.7		155.5		132.2		121.7		114.7		108.7		107.2		103.1

		Emilia Romagna		188.8		207.9		200.9		176.3		160.4		141.9		132.3		128.0

		ITALIA		174.7		185.0		167.9		155.2		146.7		136.4		131.7		128.1

		*Dal 2011 i dati si riferiscono alle Banche e alla Cassa Depositi e Prestiti

		Fonte: Banca d'Italia
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Fallimenti

		Fallimenti dichiarati a Piacenza per tipologia del soggetto

		Piacenza - Serie storica

		Anni		Impresa Individuale		Società		Totale Fallimenti

		2001		0		37		37

		2002		4		28		32

		2003		5		36		41

		2004		11		26		37

		2005		6		43		49

		2006		2		33		35

		2007		2		23		25

		2008		3		31		34

		2009		3		34		37

		2010		2		52		54

		2011		9		43		52

		2012		9		48		57

		2013		2		48		50

		2014		0		37		37

		2015		5		56		61

		Nov. 2016		1		50		51

		Fonte: Elaborazioni Camera di Commercio di Piacenza
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Comp. %

		Valore delle esportazioni  - CA Prodotti Alimentari e Bevande

		Piacenza - Serie Storica

		Valori in Euro

				VALORE  DELLE  ESPORTAZIONI								Composizione %

		Classificazione ATECO 2007		Sett. 2014		Sett. 2015		Sett. 2016				Sett. 2014		Sett. 2015		Sett. 2016

		CA101-Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne		25,311,494		26,261,794		24,028,729				16.9		15.4		14.7

		CA102-Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati		1,066,448		6,287,166		1,060,979				0.7		3.7		0.6

		CA103-Frutta e ortaggi lavorati e conservati		48,192,576		48,138,673		46,645,085				32.1		28.3		28.5

		CA104-Oli e grassi vegetali e animali		504,998		877,592		1,314,719				0.3		0.5		0.8

		CA105-Prodotti delle industrie lattiero-casearie		43,772,173		57,496,524		58,903,716				29.2		33.8		36.0

		CA106-Granaglie, amidi e di prodotti amidacei		1,631,035		2,190,122		2,558,991				1.1		1.3		1.6

		CA107-Prodotti da forno e farinacei		2,306,869		2,309,280		2,641,161				1.5		1.4		1.6

		CA108-Altri prodotti alimentari		15,322,286		15,611,916		17,109,532				10.2		9.2		10.5

		CA109-Prodotti per l'alimentazione degli animali		2,406,875		2,207,442		1,397,922				1.6		1.3		0.9

		CA110-Bevande		9,512,268		8,850,997		7,799,910				6.3		5.2		4.8

		TOTALE  CA  -   Prodotti  Alimentari e Bevande		150,027,022		170,231,506		163,401,436				100.0		100.0		100.0

		Fonte: elaborazioni CCIAA su dati ISTAT





Comp. %

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Prodotti delle industrie lattiero-casearie
35%

Oli e grassi vegetali e animali
1%

Frutta e ortaggi lavorati e conservati
28%

Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati
1%

Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne
15%

Bevande
5%

Prodotti per l'alimentazione degli animali
1%

-Pda forno e farinacei
2%

Altri prodotti alimentari
10%

Granaglie, amidi e di prodotti amidacei
2%




_1543158340.xls
Grafico1

		Settembre 2011		Settembre 2011

		Settembre 2012		Settembre 2012

		Settembre 2013		Settembre 2013

		Settembre 2014		Settembre 2014

		Settembre 2015		Settembre 2015

		Settembre 2016		Settembre 2016



Export escluso abbigliamento e mobili

Totale export

100

100

119.34937102

125.1939542065

119.9542145041

134.3973778445

122.4022438265

144.4601745549

132.1334885969

149.1337820536

145.3826411231

161.3219233873



Foglio1

		Valore delle Esportazioni per divisione Ateco delle merci

		Piacenza - Serie storica

				Esportazioni  - Valori in Euro

		Divisioni Ateco2007		Settembre 2011		Settembre 2012		Settembre 2013		Settembre 2014		Settembre 2015		Settembre 2016

		AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia		8,371,712		4,711,837		4,620,686		4,113,755		4,625,295		6,749,874

		AA02-Prodotti della silvicoltura		33,189		21,907		32,119		39,635		31,837		29,495

		AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura		16,004		1,379		13,494		5,547		2,995		3,569

		BB08-Altri minerali da cave e miniere		368,805		268,472		220,003		367,856		324,447		510,385

		CA10-Prodotti alimentari		126,758,312		125,431,910		116,432,094		140,514,754		161,380,509		155,601,526

		CA11-Bevande		4,130,380		5,038,433		7,816,499		9,512,268		8,850,997		7,799,910

		CC16-Legno e prod. in legno e sughero (esclusi i mobili)		10,753,614		12,456,229		12,413,057		10,674,375		12,073,242		11,324,207

		CC17-Carta e prodotti di carta		9,374,951		10,086,704		9,616,023		11,371,183		10,818,970		11,556,260

		CC18-Prodotti della stampa e della riprod.supporti regist.		365,668		208,021		414,868		469,366		375,012		429,374

		CD19-Coke e prodotti della raffinazione del petrolio		673,583		1,079,225		560,509		435,618		382,109		217,271

		CE20-Prodotti chimici		18,404,956		16,604,918		14,658,941		20,585,910		29,949,228		54,306,874

		CF21-Prodotti farmaceutici di base e prep. farmaceutici		20,253,282		24,622,668		23,854,220		19,967,273		15,811,931		19,871,309

		CG22-Articoli in gomma e materie plastiche		68,437,425		78,694,625		87,274,879		94,331,042		93,174,703		105,227,277

		CG23-Altri prodotti lavorazione di minerali non metalliferi		45,735,770		41,529,725		37,608,801		45,110,823		50,214,570		55,915,561

		CH24-Prodotti della metallurgia		207,802,991		237,777,661		216,020,446		232,257,768		225,638,118		190,174,634

		CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrez.		73,562,755		76,847,162		82,347,169		85,983,758		93,676,922		115,686,398

		CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica		37,215,200		45,726,070		67,647,367		114,610,246		143,252,340		195,586,361

		CJ27-Apparecchiature elettriche e apparec. uso domestico		125,212,383		140,076,799		146,005,142		161,963,876		183,091,932		209,224,109

		CK28-Macchinari e apparecchiature nca		621,772,602		798,595,588		829,861,192		733,564,524		786,842,826		789,453,366

		CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi		179,230,795		188,783,450		189,951,166		182,609,928		199,517,577		223,508,561

		CL30-Altri mezzi di trasporto		20,337,760		72,558,827		26,348,941		34,762,405		25,213,478		59,337,874

		CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere		19,845,120		22,159,834		31,921,438		37,385,737		51,900,562		69,684,233

		EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento rifiuti		6,701,370		1,969,829		1,766,429		611,880		1,692,555		1,492,504

		JA58-Prodotti delle attività editoriali		3,443,383		7,943,186		10,508,860		14,118,783		11,699,305		28,368,103

		JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica		3,382		5,801,792		11,876,510		13,185,647		14,121,785		24,048,527

		RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e intrat.		72,055		863,443		75,397		687,239		1,158,182		2,917,939

		XX- Merci varie e provviste di bordo		80,119		421,041		146,160		158,967		150,335		119,503				Settembre 2011		Settembre 2012		Settembre 2013		Settembre 2014		Settembre 2015		Settembre 2016

		Totale escluso Tessil/Abbigliamento e Mobili		1,608,957,566		1,920,280,735		1,930,012,410		1,969,400,163		2,125,971,762		2,339,145,004				100.0		119.3		120.0		122.4		132.1		145.4

		Anno 2011=100		100.0		119.3		120.0		122.4		132.1		145.4				100.0		125.2		134.4		144.5		149.1		161.3

		CB13-Prodotti tessili		45,282,019		47,765,323		57,407,599		74,437,811		66,413,049		68,407,482

		CB14-Articoli di abbigliamento (anche pelle e pelliccia)		115,900,859		229,071,002		344,567,702		423,761,067		355,578,576		364,438,473

		CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili		42,094,762		89,075,323		100,970,825		126,987,415		130,489,062		165,761,734

		Totale CB Tessili e Abbigliamento		203,277,640		365,911,648		502,946,126		625,186,293		552,480,687		598,607,689

		CM31-Mobili		78,354,697		80,711,942		107,943,366		136,562,962		141,055,212		112,183,208

																		Settembre 2011		Settembre 2012		Settembre 2013		Settembre 2014		Settembre 2015		Settembre 2016

		TOTALE EXPORT PIACENZA		1,890,589,957		2,366,904,325		2,540,903,328		2,731,149,552		2,819,508,306		3,049,936,082				100.0		125.2		134.4		144.5		149.1		161.3

		Anno 2011=100		100.0		125.2		134.4		144.5		149.1		161.3

		Fonte: Istat
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		Esportazioni per Area di destinazione delle merci

		Piacenza e confronti territoriali - Settembre  2016

				Valore delle Esportazioni per Area di destinazione (Valori in Euro)

				PC		PR		RE		CR		LO		PV		EMILIA R.		ITALIA

		MONDO		3,049,936,082		4,665,228,994		7,155,544,057		2,720,705,774		1,961,977,369		2,396,415,965		41,670,944,766		307,763,619,603

		EUROPA		2,091,843,187		3,042,332,374		5,134,901,383		2,161,041,079		1,753,765,809		1,843,160,825		27,208,960,185		205,613,499,734

		UE (28 Paesi)		1,831,864,189		2,674,862,239		4,584,612,973		1,934,880,742		1,699,219,730		1,590,854,975		23,874,378,807		173,515,353,930

		UEM (19 Paesi)		1,274,154,430		1,963,259,989		3,291,600,085		1,380,249,731		1,441,248,130		1,216,299,764		17,017,193,720		127,275,761,421

		ASIA		448,769,455		655,648,388		830,906,977		271,688,162		104,484,597		277,401,575		6,136,776,815		44,593,466,246

		Medio Oriente		230,380,468		178,569,223		263,106,129		84,665,634		31,788,788		120,202,564		1,891,904,469		14,481,554,355

		Asia Orientale		166,193,570		426,822,357		488,885,102		167,875,724		65,898,600		115,772,261		3,606,063,143		25,754,884,326

		AMERICA		186,791,280		646,518,486		842,405,162		197,627,794		63,131,718		173,850,185		6,029,900,536		39,076,732,298

		America del Nord		143,595,962		449,491,500		610,320,995		149,344,284		36,264,111		103,302,132		4,514,694,147		29,834,757,642

		AmericaCentro Sud		43,195,318		197,026,986		232,084,167		48,283,510		26,867,607		70,548,053		1,515,206,389		9,241,974,656

		AFRICA		306,190,910		219,472,759		231,179,419		73,834,113		37,779,719		88,260,940		1,708,871,735		12,600,711,954

		OCEANIA		16,341,250		101,256,987		116,151,116		16,514,626		2,815,526		13,742,440		586,435,495		5,879,209,371

				Composizione Percentuale delle Esportazioni per Area di destinazione

				PC		PR		RE		CR		LO		PV		EMILIA R.		ITALIA

		MONDO		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0		100.0

		EUROPA		68.6		65.2		71.8		79.4		89.4		76.9		65.3		66.8

		UE (28 Paesi)		60.1		57.3		64.1		71.1		86.6		66.4		57.3		56.4

		UEM (19 Paesi)		41.8		42.1		46.0		50.7		73.5		50.8		40.8		41.4

		ASIA		14.7		14.1		11.6		10.0		5.3		11.6		14.7		14.5

		Medio Oriente		7.6		3.8		3.7		3.1		1.6		5.0		4.5		4.7

		Asia Orientale		5.4		9.1		6.8		6.2		3.4		4.8		8.7		8.4

		AMERICA		6.1		13.9		11.8		7.3		3.2		7.3		14.5		12.7

		America del Nord		4.7		9.6		8.5		5.5		1.8		4.3		10.8		9.7

		AmericaCentro Sud		1.4		4.2		3.2		1.8		1.4		2.9		3.6		3.0

		AFRICA		10.0		4.7		3.2		2.7		1.9		3.7		4.1		4.1

		OCEANIA		0.5		2.2		1.6		0.6		0.1		0.6		1.4		1.9

		Fonte:Elaborazioni CCIAA di Piacenza su dati Istat

				2015		2016

		MONDO		100		100.0

		EUROPA		65.1		68.6

		UE (28 Paesi)		55.8		60.1

		UEM (19 Paesi)		39.3		41.8

		ASIA		22.4		14.7

		Medio Oriente		14.4		7.6

		Asia Orientale		6.1		5.4

		AMERICA		7.6		6.1

		America del Nord		5.8		4.7

		AmericaCentro Sud		1.8		1.4

		AFRICA		4.2		10.0

		OCEANIA		0.7		0.5
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